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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-003382/2019
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Rosa D'Amato (NI)

Oggetto: Emissioni odorigene

La Regione Puglia, con L. R. 32/2018, ha disciplinato in materia di emissioni odorigene ridefinendo il 
campo di applicazione della norma, garantendo l'uniformità del monitoraggio alle norme UNI, 
individuando le attività che fanno capo ad Arpa Puglia e modificando l'allegato tecnico1.  

La nuova legge regionale sulle emissioni odorigene prevede, nelle disposizioni transitorie, che i 
procedimenti in corso continuino a essere disciplinati dalla precedente normativa, salvo prevedere la 
possibilità per il proponente di richiedere all'autorità competente l'applicazione della nuova normativa 
ai procedimenti in corso. La nuova legge regionale risulta inadeguata a fronteggiare il fenomeno delle 
emissioni odorigene, essendo in continuo aumento le segnalazioni di disagio, non solo nelle aree 
industriali, ma anche nei centri abitati. 

Nella risposta all'interrogazione2, la Commissione comunicava che avrebbe provveduto alla 
valutazione del decreto 183/2017, che ha recepito la direttiva (UE) 2015/2193, comprendendo anche 
potenziali limitazioni della legge regionale. 

Alla luce di quanto sopra, la Commissione: 

1) Può comunicare se ha riscontrato potenziali limitazioni della L. R. 32/2018, rispetto a   quanto 
stabilito dalla direttiva (UE) 2015/2193? 

2) Ritiene utile intervenire stabilendo valori limite, soglie di allarme e/o valori obiettivo di qualità 
dell'aria per l'idrogeno solforato (H2S)? 

3) Quali azioni intende attuare per sostenere gli Stati Membri nella lotta contro i fenomeni 
odorigeni? 

1 http://portale2015.consiglio.puglia.it/documentazione/leges/modulo.aspx?id=13255
2 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-8-2018-004145-ASW_IT.html


